
 

 

Professore di chimica e studioso di fama internazionale della chimica 

dei materiali, è autore di numerose pubblicazioni scientifiche su riviste internazionali. Oltre all’attività di 
ricercatore, si dedica anche alla divulgazione scientifica e alla scrittura di testi letterari secondo un 

genere da lui stesso inventato, la “scientifantasia”, in cui fantasia ed immaginazione sono il motore per la 

comunicazione delle scienza vera.

La canzone, l’aria d’opera, il Lied, insomma la 

voce in musica quale stimolo culturale 
produce rilascio di dopamina al pari di stimoli 

biologici pre-culturali quali fame, sesso, 

paura: è questo l’esito di uno studio di 

scienziati canadesi, pubblicato nel 2011 su 
Nature Neuroscience. La voce cantata, 

strumento musicale di straordinaria complessità 

scientifica, è un potentissimo marchingegno umano per 

suscitare immaginazione. Le parole cantate, esprimendo 
il loro valore semantico, generano non una, bensì 

centinaia di idee e mettono in stato di allerta ed 

eccitazione tutto il nostro essere. La conferenza-

spettacolo illustra gli aspetti scientifici della voce 

cantata, cercando al contempo di penetrare il mistero 

psicologico che sta dietro alla percezione delle parole 
cantate. Queste, senza il potere seducente della musica, 

sarebbero spesso assolutamente insignificanti, talvolta 

obsolete, quasi sempre totalmente prive di fascino. In 

una sorta di abbecedario della canzone, dall’"amore che 
viene e che va" di De André fino alla Gute Nacht che 

conclude il nostro Schubertiano viaggio “d’inverno” sui sentieri della voce in 

musica, la pièce esplora i misteri della voce cantata, quella educata e ben 

formata dei cantanti lirici, così come quelle dei cantautori, dei cantanti di 
musica leggera, delle rock-star e pop-star, dei jazzisti.
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